Come Gesù… con Pietro – 100giorni cresimandi 2016
Terza tappa
Secondo incontro

«Non conosco quest’uomo… e scoppiò in pianto» Celebrazione penitenziale

Per gli educatori. Durante la celebrazione verrà consegnata ad ogni ragazzo una goccia (simbolo delle lacrime, il pianto amaro di Pietro, e del mandato di Pietro: «ti farò pescatore di uomini»). Al termine della celebrazione, ogni ragazzo posizionerà la propria goccia, con i propri propositi, davanti all’altare con un cartellone a forma di anfora, che potrà poi essere appeso alla rete del pescatore.

Canto iniziale

Saluto del celebrante

Recitiamo a cori alterni il Salmo 139
Signore, tu mi scruti e mi conosci,
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,
intendi da lontano i miei pensieri,
osservi il mio cammino e il mio riposo,
ti sono note tutte le mie vie.
La mia parola non è ancora sulla lingua
ed ecco, Signore, già la conosci tutta.
Alle spalle e di fronte mi circondi
e poni su di me la tua mano.
Meravigliosa per me la tua conoscenza,
troppo alta, per me inaccessibile.
Dove andare lontano dal tuo spirito?
Dove fuggire dalla tua presenza?
Se salgo in cielo, là tu sei;
se scendo negli inferi, eccoti.
Se prendo le ali dell'aurora
per abitare all'estremità del mare,
anche là mi guida la tua mano
e mi afferra la tua destra.
Se dico: «Almeno le tenebre mi avvolgano
e la luce intorno a me sia notte»,
nemmeno le tenebre per te sono tenebre
e la notte è luminosa come il giorno;
per te le tenebre sono come luce.
Sei tu che hai formato i miei reni
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.
Io ti rendo grazie:
hai fatto di me una meraviglia stupenda;
meravigliose sono le tue opere,
le riconosce pienamente l'anima mia.


Ascolto della Parola
Lettura del Vangelo secondo Marco (14,26-31.54.66-72)
26Dopo aver cantato l’inno, [Gesù e i suoi discepoli] uscirono verso il monte degli Ulivi. 27Gesù disse loro: «Tutti rimarrete scandalizzati, perché sta scritto: Percuoterò il pastore e le pecore saranno disperse. 28Ma, dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea». 29Pietro gli disse: «Anche se tutti si scandalizzeranno, io no!». 30Gesù gli disse: «In verità io ti dico: proprio tu, oggi, questa notte, prima che due volte il gallo canti, tre volte mi rinnegherai». 31Ma egli, con grande insistenza, diceva: «Anche se dovessi morire con te, io non ti rinnegherò». Lo stesso dicevano pure tutti gli altri.
54Pietro lo aveva seguito da lontano, fin dentro il cortile del palazzo del sommo sacerdote, e se ne stava seduto tra i servi, scaldandosi al fuoco.
66Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una delle giovani serve del sommo sacerdote 67e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo guardò in faccia e gli disse: «Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù». 68Ma egli negò, dicendo: «Non so e non capisco che cosa dici». Poi uscì fuori verso l’ingresso e un gallo cantò. 69E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: «Costui è uno di loro». 70Ma egli di nuovo negava. Poco dopo i presenti dicevano di nuovo a Pietro: «È vero, tu certo sei uno di loro; infatti sei Galileo». 71Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quest’uomo di cui parlate». 72E subito, per la seconda volta, un gallo cantò. E Pietro si ricordò della parola che Gesù gli aveva detto: «Prima che due volte il gallo canti, tre volte mi rinnegherai». E scoppiò in pianto.

Breve riflessione – Esame di coscienza
Dopo aver ribadito al Signore il suo amore e la sua fedeltà, Pietro si trova davanti ad una grande prova: riconoscere, oppure no, Gesù come il Messia.
La risposta di Pietro alle domande della gente non è dettata semplicemente dalla paura, probabilmente nasconde una verità: l’uomo che stanno condannando è un estraneo ai suoi occhi perché non si ribella, non reagisce alle umiliazioni. Il Cristo che Pietro si aspettava era ricco, potente e glorioso.
Nonostante rinneghi con decisione il Maestro, il suo cuore riesce ancora a fare memoria delle parole di Gesù, a riconoscere i segni della conversione. E Pietro scoppia in pianto.
Potremmo dire un pianto amaro ma nello stesso tempo liberatorio, capace di far superare la vergogna del tradimento e di permettergli di accogliere il perdono di Gesù.
Sono capace di riconoscere di aver sbagliato? Son capace di chiedere scusa?
Mi è capitato di essere in una situazione in cui le mie certezze sono venute meno e mi sono dovuto ricredere? Come ho reagito?
Quando capisce di aver tradito l’amicizia di Gesù e la sua fiducia, Pietro piange amaramente. Mi è mai capitato di piangere per qualcosa di non bello che ho fatto?

Preghiamo insieme e diciamo: Volgi il tuo sguardo misericordioso su di noi.
– Per tutte le volte, Signore, che ti seguiamo solo da lontano, quasi vergognandoci della tua amicizia. Ti preghiamo.
– Per tutte le volte, Signore, che il nostro stile di vita, i nostri pensieri e il nostro linguaggio non ci hanno permesso di aprirci al fratello che aveva bisogno. Ti preghiamo.
– Per tutte le volte, Signore, che di fronte ai nostri coetanei non siamo capaci di dire la bellezza dell’essere tuoi discepoli. Ti preghiamo.
– Per tutte le volte, Signore, che il nostro egoismo non ci ha permesso di donare il perdono a chi ci ha offesi. Ti preghiamo.

Ogni ragazzo dovrà scrivere sulla goccia ricevuta un momento della propria vita in cui ha “pianto amaramente” e un proposito per essere testimone di Gesù Risorto.

Spazio per le confessioni personali
Dopo aver ricevuto il perdono del Signore, ogni ragazzo dovrà andare davanti al crocifisso e pregare in silenzio con le seguenti parole:
Signore,
grazie perché nonostante le mie mancanze e la mia fragilità
la tua misericordia non è mai venuta meno.
Grazie, Signore, perché il tuo sguardo non è uno sguardo di condanna
ma di perdono.
Aiutami a non dubitare mai della tua presenza
e insegnami ad amare con cuore sincero chi mi è accanto.
Signore, sotto il tuo sguardo comprendo
che mi doni lo Spirito santo
e fai rinascere in me la speranza. Amen

Gesto: alla fine della confessione personale, ogni ragazzo metterà sul cartellone la sua goccia.

Benedizione conclusiva

Canto finale
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